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Nocera Inferiore
Nello Ferrigno 

Tre fine settimana di lavori, treni 
cancellati o modificati e servizi 
sostitutivi con autobus. Torna a 
fermarsi,  seppure  soltanto  nei  
weekend, la cosiddetta linea sto-
rica  Napoli-Salerno,  una  delle  
principali arterie ferroviarie uti-
lizzate quotidianamente da mi-
gliaia di pendolari e viaggiatori. 
Lo stop è previsto nei fine setti-
mana del 12 e 13 settembre, del 
26 e 27 settembre e del 10 e 11 ot-
tobre, per consentire interventi 
di  manutenzione  propedeutici  
alla realizzazione del nuovo hub 
di Pompei. 

I NODI
Una nuova interruzione che de-
sta preoccupazione tra i pendola-
ri, riuniti anche nei diversi grup-
pi nati negli ultimi anni per tute-
lare il diritto alla mobilità e se-
gnalare i disagi legati alle nume-
rose chiusure della linea per in-
terventi di ammodernamento o 
incidenti sulla rete. Anche se le 
modifiche riguarderanno esclu-
sivamente il fine settimana, l’im-
patto sulla mobilità sarà signifi-
cativo, soprattutto per chi deve 
spostarsi tra Napoli e i Comuni 
dell’Agro Nocerino-Sarnese. Par-
ticolare attenzione è rivolta alla 
stazione  di  Nocera  Inferiore,  
punto di riferimento per pendo-
lari  provenienti  dai  diversi  Co-
muni dell’entroterra. Interessate 
anche le stazioni di Pagani, An-
gri,  Scafati,  Nocera  Superiore,  
Cava de’ Tirreni, Vietri sul Mare 
e  Salerno.  Secondo  quanto  co-
municato da Trenitalia, nei tre fi-
ne settimana tutti i treni regiona-
li della tratta Napoli Campi Fle-
grei-Salerno partiranno da Tor-
re Annunziata Centrale. Alcuni 
convogli della relazione Napoli  

Centrale-Salerno-Sapri subiran-
no invece variazioni di orario o 
deviazioni. Per garantire gli spo-
stamenti  saranno attivati  auto-
bus sostitutivi tra Napoli Centra-
le e Nocera Inferiore, tra Torre 
Annunziata  Centrale  e  Nocera  
Inferiore e tra Torre Annunziata 
Centrale e Salerno. Una soluzio-

ne che, però, non elimina i disa-
gi. Trenitalia avverte infatti che i 
tempi di percorrenza degli auto-
bus potranno aumentare in rela-
zione al traffico stradale e che i 
posti disponibili potrebbero es-
sere  inferiori  rispetto  a  quelli  
normalmente  offerti  dai  treni.  
Sui bus, inoltre, non sarà consen-

tito  il  trasporto  delle  biciclette  
né quello degli animali, fatta ec-
cezione per i cani guida. Modifi-
che anche per i collegamenti ad 
alta  velocità.  I  Frecciarossa  
9693, sulla tratta Roma Termi-
ni-Napoli-Pompei, e 9568, sulla 
relazione Pompei-Napoli-Firen-
ze Santa Maria Novella, saranno 
cancellati  nella  tratta  Napo-
li-Pompei nelle giornate del 13 e 
27 settembre e dell’11 ottobre. In-
tanto è  vivace il  dibattito  tra  i  
viaggiatori  per  la  presenza  dei  
treni  veloci  sulla  linea  storica.  
Sempre più spesso capita che al-
cuni di essi transitino sugli stessi 
binari dei regionali. «Ci avevano 
detto - precisa una viaggiatrice - 
che c’erano problemi tecnici che 
impedivano il transito dei Frec-
ciarossa. Non sembra essere co-
sì.  Penso che le  politiche  sulla  
viabilità ferroviaria dovrebbero 
essere riviste». 
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

È partito sabato scorso, 5 settem-
bre, un programma straordinario 
per garantire una presenza mag-
giore delle forze dell’ordine sul ter-
ritorio. Preventivamente coordina-
to con i vertici della Prefettura, ai 
controlli  straordinari  sono  state  
impegnate tre unità mobili della 
polizia municipale sono state impe-
gnate a supporto di Carabinieri, Po-
lizia di Stato e Guardia di Finanza, 
con  particolare  attenzione  alle  
aree  maggiormente  frequentate  
durante la movida: piazza Abbro, 
corso Umberto, la statale 18 e la zo-
na di  piazza San Francesco.  Nel 
corso dei controlli, a cui ha presen-
ziato  anche  il  sindaco  Raffaele  
Giordano, l’attenzione si è concen-

trata in particolar modo sui locali e 
sulle occupazioni di suolo pubbli-
co e, parallelamente, alle attività di 
prevenzione e contrasto alla sosta 
selvaggia, che hanno portato all’e-
levazione di  oltre  quaranta  con-
travvenzioni. «Sappiamo bene che 

la situazione non è semplice - ha 
spiegato il sindaco Giordano - oggi 
il nostro corpo di polizia municipa-
le può contare su appena 23 agenti, 
chiamati  quotidianamente  a  far  
fronte a servizi, esigenze e respon-
sabilità  sempre  maggiori.  Nono-
stante questo, attraverso la riorga-
nizzazione del servizio, il prolunga-
mento dell’orario fino alle ore 24, 
concordato con le organizzazioni 
sindacali, e la collaborazione con 
tutte  le  forze  dell’ordine,  stiamo 
mettendo in campo uno sforzo con-
creto e importante». L’assenza di 
controlli sul territorio, specie nelle 
ore notturne, ha fatto si che la città 
fosse terra di nessuno con i nume-
rosi episodi di furti, atti vandalici e 
di microcriminalità che si sono sus-
seguiti. «Erano anni che, il sabato 
sera, non si vedevano tre pattuglie 
della Polizia Municipale contem-
poraneamente in servizio sul terri-

torio. È un primo passo. E non sarà 
l’ultimo - ha annunciato il primo 
cittadino - Non appena ci saranno 
le condizioni concrete per procede-
re a nuove assunzioni, il potenzia-
mento della Polizia Municipale sa-
rà una delle nostre priorità». Già 
con la precedente amministrazio-
ne era stata programmata, con l’ap-
provazione del Piano integrato di 
attività ed organizzazione, l’assun-
zione di quattro di nuove unità di 
istruttori di vigilanza a tempo pie-
no e indeterminato, mediante pro-
cedura di mobilità esterna o attin-
gendo da graduatorie di altri enti, 
ma le difficoltà economiche dell’en-
te sembrano aver rallentato il tutto. 
Anche il movimento civico Cava 
Sia plaude all’iniziativa di intensifi-
care i controlli nel fine settimana. 
«È un primo passo nella direzione 
giusta, ma la sicurezza non può af-
fidarsi solo a servizi straordinari 
nel weekend - si legge in una nota - 
Cava ha bisogno di un sistema sta-
bile e continuativo, fondato su più 
personale, videosorveglianza, con-
trollo delle aree sensibili e presen-
za costante sul territorio».
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Minori
Mario Amodio 

Un danno ad alcuni pozzetti fo-
gnari  costringe  il  sindaco  ad  
emettere divieto di balneazione 
temporanea. Accade a Minori do-
ve il primo cittadino, Andrea Rea-
le, ha firmato ieri un’ordinanza 
attraverso cui si vietano i tuffi a 
turisti e residenti lungo l’intero 
tratto del litorale ricadente all’in-
terno del territorio comunale. La 
disposizione,  che  interessa  un  
tratto di 941 metri dello specchio 
acqueo antistante Minori. Si è re-
sa necessaria a seguito della co-
municazione dell’Arpac giunta ie-
ri presso la casa municipale, con 
la quale si evidenza la non confor-
mità del campione prelevato il 4 
settembre scorso. L’ordinanza re-
sa subito eseguibile è stata imme-
diatamente trasmessa all’Ufficio 
di Polizia Locale che ha provvedu-
to all’installazione di appositi car-
telli di divieto di balneazione, in 
luoghi visibili, lungo il tratto di co-
sta interessato. Contestualmente 
è stato dato mandato organi di po-
lizia di effettuare i controlli indi-
cata  per  l’osservanza  dell’ordi-
nanza temporanea determinata 
dall’alterazione dei prelievo cau-
sati da una problematica alla rete 
fognaria. Infatti, stando a quanto 

riferiscono dal Comune, fin da ie-
ri sera i tecnici e le maestranze di 
Ausino sono al lavoro senza sosta 
per individuare la criticità che ha 
alterato i valori. «La problemati-
ca è già stata individuata: si tratta 
di alcuni pozzetti fognari danneg-
giati 1 spiega il sindaco, Andrea 
Reale - Ausino interverrà già tra 
oggi e domani per la riparazione 
definitiva. Subito dopo chiedere-
mo ad Arpac di ripetere le analisi 
per poter revocare il divieto e ri-
pristinare la balneabilità nei pros-
simi giorni. Desidero ringraziare 
di cuore la direzione di Ausino e 
tutte le maestranze che stanno la-
vorando sodo e che, grazie al loro 
impegno costante, ci hanno per-
messo di avere un mare limpido e 
balneabile  per  tutta  l’estate.  Ci  
scusiamo  per  questo  inconve-
niente, dovuto a una causa di for-
za maggiore e imprevedibile, che 
stiamo risolvendo con la massi-
ma celerità per tutelare la salute 
di tutti».
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Sant’Egidio
Nicola Sorrentino

Lo colpì con un coltello da cucina 
in  casa  propria,  all’altezza  del  
cuore e ne provocò la morte. Con 
l’accusa di omicidio volontario, la 
Procura di Nocera Inferiore ha ot-
tenuto il rito immediato per Raf-
faella Cirillo, la 54enne accusata 
di aver ucciso il marito Francesco 
Vitolo, imprenditore di Pagani de-
ceduto  il  28  febbraio  scorso  a  
Sant’Egidio del Monte Albino. Il 
fatto si consumò nell’abitazione 
della coppia, in viale degli Aranci. 
Il processo partirà a ottobre, di-
nanzi alla Corte d’Assise. L’impu-

tata è difesa dagli avvocati Con-
cetta Galotto e Manuel Capuano 
mentre le parti offese sono rap-
presentate dal legale Luigi Cala-
brese. Stando alla ricostruzione 
della Procura di Nocera - indagini 
svolte dal sostituto Gianluca Ca-
puto - frutto di un lavoro investi-
gativo dei carabinieri del Reparto 
territoriale,  giorni  prima  della  
tragedia Raffaella Cirillo era ve-
nuta a conoscenza di una relazio-
ne extraconiugale tra il marito e 
un’altra donna. Quella sera, l’im-
putata si accorse che l’uomo ave-
va scambiato dei messaggi telefo-
nici proprio con lei. Mossa dalla 
rabbia e - secondo le accuse - an-
che preoccupata che il marito po-
tesse disperdere il patrimonio fa-

miliare con la nuova compagna, 
lo accoltellò all’altezza del cuore. 
Il coltello penetrò nell’emitorace 
sinistro della vittima, con traietto-
ria dal basso verso l’alto e dal da-
vanti  all’indietro,  perforando  il  
sacco  pericardico  con  lesione  
transmurale  del  ventricolo  de-
stro. Queste furono le conclusio-

ni del medico legale. Vitolo, san-
guinante, si sarebbe trascinato in 
bagno per tamponare la ferita per 
poi crollare a terra privo di vita. 
Dopo l’omicidio, Raffaela Cirillo - 
sempre secondo la ricostruzione 
inquirente - si sarebbe impegnata 
maldestramente per andare a ri-
pulire e a sciacquare il  coltello 
usato per l’omicidio. Lavò l’arma 
nel lavandino della cucina dell’a-
bitazione, con l’intento di far spa-
rire le tracce di sangue. Ora ri-
sponde di omicidio volontario ag-
gravato dall’aver agito contro il 
coniuge. Il giudice ha fissato l’ini-
zio del dibattimento per l’8 otto-
bre. La Procura aveva chiesto il 
giudizio  immediato,  in  ragione  
dei tanti elementi probatori rac-

colti a carico della donna. All’in-
dagine contribuì anche il reparto 
carabinieri del Ris di Roma, che 
sequestrò una serie di oggetti in 
casa della coppia, compresi quat-
tro  coltelli  trovati  in  cucina.  A 
questo si aggiunsero gli elementi 
emersi  dall’interrogatorio  
dell’imputata ma anche di alcuni 
familiari, che avevano permesso 
di ricostruire il contesto familiare 
e le fasi precedenti al delitto. In 
casa,  durante  l’omicidio,  erano  
presenti solo marito e moglie. La 
54enne spiegò di essersi difesa da 
un’aggressione del marito. Il dato 
fu poi sconfessato dagli accerta-
menti  tecnici  e  autoptici  svolti  
dalla polizia giudiziaria. 
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Linea storica, nuovo stop
tre weekend di disservizi
`Interruzione da questo sabato per consentire
manutenzioni necessarie per l’hub di Pompei

`Previsto un servizio di trasporto sostitutivo
su gomma con meno posti e tempi più lunghi

Coltellata fatale al marito: 54enne va a processo

Controlli straordinari interforze al via
Giordano: «Potenziamo la municipale»

Danni ai pozzetti fognari
c’è divieto di balneazione

Nocera Inferiore
Tra gli oltre tre milioni di euro ap-
pena stanziati dalla Regione Cam-
pania al Comune di Nocera Infe-
riore, ci sono anche i fondi per co-
struire i 28 alloggi di edilizia popo-
lare in via Napoli. Una parte del 
nuovo finanziamento,  che va a 
sommarsi al precedente di oltre 
sette milioni di euro e destinato 
per la quasi totalità al quartiere 
Montevescovado, servirà a rispol-
verare il progetto che nel giugno 
scorso era stato bocciato dal Go-
verno e quindi dalla Regione. Il 
sindaco Paolo De Maio lo aveva 
promesso. Precisò che non inten-
deva  subire  decisioni  calate  
dall’alto che penalizzano la comu-
nità, sottolineando che «l’impe-
gno per via Napoli continua». Ora 
la soluzione sembra essere stata 

trovata. Il progetto di riqualifica-
zione  dell’edilizia  residenziale  
pubblica, dunque, va avanti. I fon-
di previsti dal progetto Prius e dal 
Pnrr  ammontano  complessiva-
mente a quasi 15 milioni di euro. 
La gran parte è destinata a Monte-
vescovado, dove saranno comple-
tati gli ex edifici Iacp, sarà realiz-
zato un nuovo innesto stradale, 
sarà riqualificata Piazza Mercato 
e l’edificio scolastico Regina Mun-
di,  sarà  completato  il  Percorso  
della Salute e saranno demoliti al-
tri prefabbricati con la riqualifica-
zione delle aree. «È un percorso 
strategico - ha detto De Maio - che 
punta a superare definitivamente 
situazioni abitative non più ade-
guate e a restituire dignità, sicu-
rezza e nuove opportunità a un’a-
rea fondamentale della città».
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Restyling di via Napoli
in arrivo altre risorse

Agro - Cava CAVA DE’ TIRRENI
L’Atsc contesta il convegno 
sulla Pergamena Bianca:
«Celebrazione unilaterale
e priva di un contraddittorio»


